LETTURA BIBLICA: Mt 9,36-10,8

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe perché mandi operai nella sua messe!».
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì. Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date».





SPUNTI DI RIFLESSIONE

Nel viaggio della vita, nel deserto di ogni giorno, il Signore ci convoca per parlarci, per tessere la sua alleanza con noi, per dirci la grandezza alla quale ci ha chiamato stringendo una relazione personale con noi. L’invito che oggi Gesù ci porge, "La messe è molta, ma gli operai sono pochi", è una chiara vocazione a non passare indifferenti accanto a chi è stanco e sfinito perché nessuno porge la Parola di Dio, nessuno fa risuonare la buona notizia, nessuno rivela quell'Amore del Padre che supera ogni aspettativa. 

Ci conceda, oggi, il Signore di essere non solo tra i chiamati ma anche tra gli eletti, così che, "strada facendo", diventiamo strumenti della misericordia di Dio che, per mezzo della Chiesa, continua a guarire gli infermi, risuscitare i morti, sanare i lebbrosi, cacciare i demoni affinché il mondo creda che Dio ama veramente l'uomo per mezzo di Cristo Gesù, che vive e regna nei secoli dei secoli
Pausa di silenzio

Preghiamo con Maria, meditando i misteri gloriosi.

“Speriamo in Maria: in ogni difficoltà ricorriamo a lei, come alla migliore delle madri, riceveremo dalle sue mani ogni bene e impareremo a rendere in lei e per lei continue grazie al Signore Dio nostro. 

Maria è come una nuvola ricca delle incorruttibili acque della grazia; assomiglia alla colonna che precedeva gli Ebrei nel deserto: ella porta Dio nel suo cuore e guida il popolo cristiano per il deserto di questo mondo”.

(beato Giacomo Alberione)
Preghiamo insieme

Signore, Tu mi chiami ed io ho paura di dir di sì. Tu mi vuoi ed io cerco di sfuggirti.
Tu chiedi d'impossessarti di me ed io mi rifiuto. Così, non afferro tutto quello che vuoi da me.
Tu t'aspetti il dono completo; questo è certo.
E io talvolta sono pronto a farlo, nei limiti delle mie possibilità.
La tua grazia mi spinge interiormente, e allora tutto mi pare facile.
Ma ben presto mi riscuoto, esito, non appena mi accorgo di quello
che debbo abbandonare e quanto è dolorosa la rottura definitiva.
O Signore, sono in ansia e lotto nella notte.
Illuminami nella scelta di ciò che vuoi tu. Dammi la forza di non rifiutarmi.
Fa' che la tua compassione sia la nostra compassione,

 la tua urgenza missionaria sia la nostra urgenza.

Amen!
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   Come è bello Signore stare innanzi a Te, 
   guardarti e sentirmi guardato, 
   parlarti e sentirti parlare, 
   ascoltarti e sentirmi ascoltato, 
   cercarti e trovarti, 
  amarti e sentirmi amare. 
   Come è bello Signore stare innanzi a te, 
   sapere che tu sei lì, in quel pezzo di pane, 
   sapere che passi i giorni interi e le notti, 
      chiuso in quel tabernacolo ad aspettare chi come me, 
   preso da tanti impegni, dimentica la cosa più importante, 
la cosa più preziosa. 
  Come è bello Signore stare insieme a te. 
Il mio cuore carico di peccati sembra scoppiare, 
ma l'amore che esce da quel tabernacolo mi dà speranza, 
mi dà la forza di rialzarmi, 
mi dà il coraggio di chiederti perdono, 
mi dà la gioia di gridare a tutti: 
come è bello Signore stare insieme a te.
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